
 
 
 

 
Regolamento 

Centro studi e documentazione sulle politiche sociali  
“agro solidale” 

 
Premesso che: 

- la continua evoluzione del quadro normativo del settore servizi alla persona richiede una costante attività di 
aggiornamento e di formazione.  

- il miglioramento della qualità dei servizi e delle prestazioni è anche il prodotto di una continua attività di 
informazione e di confronto; 

- i servizi alla persona e le politiche sociali sono prodotti da una larga platea di operatori e coinvolgono migliaia 
di famiglie e migliorano nella qualità se migliora la qualità degli operatori; 

- la formazione e l’informazione sono innanzitutto il prodotto di una costante attività di documentazione; 
L’Azienda Consortile “Agro solidale” ha istituito con proprio verbale del 30 novembre 2017 il centro di documentazione 
e studi sulle politiche sociali al fine di dotare l’Azienda di un servizio finalizzato a potenziare le competenze, le 
conoscenze. le capacità di innovazione sociale e le reti di relazioni sia dei propri operatori sia dei propri stakeholder. 
 

TUTTO CIÒ PREMESSO  
 

SI REGOLAMENTA QUANTO SEGUE 
 

Art. 1 
Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente regolamento. 
 

Art. 2 / Obiettivi 
- Potenziare le competenze e le conoscenze degli operatori e dei dipendenti dell’Azienda e e dei propri 

stakeholder; 
- Promuovere l’aggiornamento professionale degli operatori sociali territoriali; 
- Promuovere studi e ricerche sociali territoriali; 
- Potenziare le reti di collaborazione con i soggetti della comunità locale e del Terzo settore; 
- Potenziare le reti di collaborazione con le istituzioni universitarie e con i centri studi e formazione in materia di 

servizi e politiche sociali; 
- Potenziare le reti di collaborazione con i servizi sanitari, dell’istruzione e della promozione lavoro del territorio; 
- Potenziare la capacità progettuale e di innovazione sociale di “Agro solidale”. 

 
Art. 3 / Azioni  

1. Istituzione del centro di documentazione e ricerca sui servizi e le politiche sociali  
2. Organizzazione convegni scientifici sui servizi e le politiche sociali 
3. Organizzazione di seminari formativi e di aggiornamento professionale per operatori sociali, sanitari, e 

dell’istruzione del territorio; 
4. Organizzazione di attività di stage per studenti universitari  
5. Organizzazione di progetti di alternanza scuola-lavoro e/o stage per studenti delle scuole secondarie  
6. Organizzazione di eventi e manifestazioni socio- culturali (festival, rassegne cinematografiche, mostre, 

presentazione di libri, ecc); 
7. Organizzazione di corsi di formazione professionale in ambito sociale  
8. Realizzazione di studi e ricerche in ambito sociale, sanitario, dell’istruzione e di promozione lavoro; 
9. Realizzazione con cadenza annuale del rapporto di valutazione sulla condizione sociale del territorio. 
10. Stampa di eventuali pubblicazioni 
11. Organizzazione e partecipazione a convegni e seminari 

 
 
 



 
 

Art. 4 / Risorse 
“Agro solidale” ospita nella propria sede il “Centro studi e documentazione” e individua annualmente nel proprio 
bilancio le risorse necessarie al suo funzionamento e alla realizzazione della attività programmate. 
 

Art. 5 / Coordinamento delle attività 
Le attività saranno coordinate da un comitato di indirizzo costituito da un presidente con esperienza almeno decennale 
nell’area dei servizi e delle politiche sociali e da due membri scelti dal C.d.A. tra docenti universitari e/o esperti di area 
sociale con almeno cinque anni di esperienza in funzioni direttive nel settore dei servizi e delle politiche sociali. 
I componenti del comitato di indirizzo svolgono la loro funzione in totale gratuità con il solo riconoscimento di un 
rimborso spese documentato, scadono con la scadenza del CdA e sono rinnovabili. 
 

Art. 6 / Programmazione delle attività 
La programmazione delle attività sarà effettuata dal comitato di indirizzo e approvata dal CdA, con cadenza annuale 
entro il 31 gennaio di ogni anno e dovrà obbligatoriamente prevedere: 

- l’aggiornamento del centro di documentazione (rinnovo abbonamenti, nuovi abbonamenti, acquisto 
pubblicazioni, ecc.) 

- almeno due seminari di aggiornamento professionale per gli operatori; 
- il rapporto di valutazione sulla condizione sociale del territorio. 

 
 
 


